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D.d.u.o. 30 ottobre 2012 - n. 9687
Approvazione dell’invito a presentare proposte per l’accesso 
ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito presso 
Finlombarda s.p.a. e riservato a progetti per il risanamento 
ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica da parte delle ALER

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
«SVILUPPO E QUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ABITATIVO»

Atteso che nel 2011 è stata effettuata una attività di verifica, 
in collaborazione con la Direzione generale Sanità, sullo stato di 
attuazione dei programmi di ciascuna Azienda Lombarda per 
l’Edilizia Residenziale (di seguito «ALER») per la rimozione o la 
messa in sicurezza dell’amianto ancora presente negli edifici di 
edilizia residenziale pubblica (per lo più in coperture, canne fu-
marie, scarichi) e che i bilanci e i programmi triennali delle ALER 
già prevedono, sulla base degli indirizzi della Giunta regionale, 
l’attuazione di interventi di risanamento dell’amianto - sulla ba-
se delle priorità condivise con le ASL, ove esiste un censimento 
completo come per Milano e provincia - da finanziare prevalen-
temente con operazioni di valorizzazione del patrimonio, che al 
momento danno risultati ampiamente inferiori alle attese, stante 
il generale contesto di crisi economica;

Considerato che il patrimonio di edilizia residenziale pubbli-
ca delle ALER è costituito da circa 110.000 alloggi, di cui quasi 
l’85% con più di 25 anni, per i quali si ritiene siano da prevedere 
significativi interventi di riqualificazione energetica, atteso che il 
risparmio energetico è uno dei temi strategici per il futuro dell’a-
bitare in Lombardia, anche in rapporto alle direttive dell’Unione 
Europea in materia;

Richiamato il Patto per la Casa, sottoscritto il 2 febbraio 2012 
dal Presidente di Regione Lombardia e dall’Assessore alla Casa, 
a cui hanno aderito oltre 60 tra enti, istituzioni, sindacati, associa-
zioni del mondo del lavoro e del no profit e che, individuando 
espressamente come linee d’intervento il risparmio energetico 
e il risanamento ambientale del patrimonio abitativo, prevede a 
tal fine di impostare un programma per garantire la qualità edili-
zia e ridurre i costi energetici, alimentato anche da un apposito 
fondo regionale di rotazione, da attuare anche in raccordo con 
gli operatori artigiani lombardi e le imprese di costruzione attra-
verso, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse dei piani vendita delle ALER;

Vista la d.g.r. 11 luglio 2012, n. IX-2756 che ha costituito presso 
Finlombarda s.p.a. un fondo rotativo per il risanamento ambien-
tale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica, con una dotazione iniziale di € 10.000.000 
sul cap. 2.1.0.3.393.7889, e ha approvato i «Criteri per l’accesso 
ai finanziamenti agevolati per il risanamento ambientale e la ri-
qualificazione energetica del patrimonio di edilizia residenziale» 
delle ALER, che costituisce parte integrante e sostanziale dello 
stesso provvedimento e che specifica i criteri di accesso agli in-
terventi finanziari;

Considerato che la stessa d.g.r. 11 luglio 2012, n. IX-2756 pre-
vede che l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari a de-
finire le modalità di attuazione degli interventi a valere sul Fondo 
avverrà con successivi atti dirigenziali;

Visto l’allegato A) «Invito a presentare proposte per l’acces-
so ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito presso 
Finlombarda s.p.a. e riservato a progetti per il risanamento am-
bientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edili-
zia residenziale pubblica» da parte delle ALER;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della IX Legi-
slatura, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 
28 settembre 2010, n. 56;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20, nonché i provvedimenti organiz-
zativi della IX legislatura regionale ed in particolare la d.g.r. 22 
dicembre 2011, n. IX-2707 con la quale, tra l’altro, è stato affidato 
al dott. Paolo Boneschi l’incarico di Dirigente dell’Unità Organiz-
zativa Sviluppo e Qualificazione del Patrimonio Abitativo della 
Direzione generale Casa;

DECRETA
1. di approvare l’allegato A) «Invito a presentare proposte per 

l’accesso ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito 
presso Finlombarda s.p.a. e riservato a progetti per il risanamen-
to ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di 

edilizia residenziale pubblica» da parte delle ALER, che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito www.regione.lombar-
dia.it. 

Il dirigente della u.o.
Paolo Boneschi

———  ———
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ALLEGATO A

BANDO DI INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI AGEVOLATI DEL FONDO ROTATIVO COSTITUITO 
PRESSO FINLOMBARDA S.P.A. E RISERVATO A PROGETTI PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE E LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 

PATRIMONIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DA PARTE DELLE A.L.E.R.
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1. Finalità dell’iniziativa regionale 
Il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura (D.c.r. n. IX/56 del 28 settembre 2010) individua tra le linee strategiche dell’azio-
ne di governo regionale una nuova qualità dell’abitare, linea che intende promuovere, in particolare, una nuova sensibilità collettiva 
sotto il profilo del risparmio energetico e della bellezza dell’ambiente urbano.
Con la sottoscrizione del Patto per la Casa (2 febbraio 2012), cui hanno aderito oltre 60 tra enti, istituzioni, sindacati, associazioni del 
mondo del lavoro e del no profit, è stata individuata espressamente una linea d’intervento relativa al risparmio energetico e al risana-
mento ambientale del patrimonio abitativo, prevedendo a tal fine di impostare un programma per garantire la qualità edilizia e ridurre 
i costi energetici, alimentato anche da un apposito fondo regionale di rotazione, da attuare anche in raccordo con gli operatori arti-
giani lombardi e le imprese di costruzione, attraverso, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse dei piani vendita delle A.L.E.R.
Con d.g.r. n. IX/3756 dell’11 luglio 2012 è stato pertanto costituito presso Finlombarda s.p.a. un apposito fondo, così da favorire la 
programmazione e la realizzazione degli interventi necessari, neutralizzando gli elementi di incertezza che oggi investono le princi-
pali fonti di autofinanziamento delle A.L.E.R., i canoni di locazione e la vendita di unità immobiliari, a causa del particolare momento 
economico. Occorre inoltre considerare l’alta valenza sociale sia dell’obiettivo di eliminare e/o mettere in sicurezza l’amianto ancora 
presente nel patrimonio di edilizia residenziale pubblica, sia del fatto che la realizzazione di adeguati interventi di riqualificazione 
energetica consente da un lato di liberare risorse per ulteriori interventi, dall’altro di ridurre o non aumentare le spese a carico degli 
inquilini, contrastando in tal modo la c.d. fuel poverty.

2. Risorse disponibili
Il presente bando ha una dotazione finanziaria di € 10.000.000,00 (Euro diecimilioni/00) già nella disponibilità di Finlombarda Spa, in 
qualità di Soggetto Gestore.
Le risorse finanziarie sono state versate al “Fondo per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edili-
zia residenziale delle A.L.E.R.” costituito presso Finlombarda s.p.a. con d.g.r. n. IX/3756 dell’11 luglio 2012
La predetta dotazione potrà essere incrementata da Regione Lombardia con eventuali nuovi apporti.

3. Definizioni
I termini sotto elencati contenuti nel presente Bando hanno il significato di seguito loro attribuito:

- “Finanziamento”: l’intervento finanziario a restituzione concesso a tasso agevolato a vA.L.E.R.e sul presente Bando; 
- “Domanda”: la richiesta di concessione del Finanziamento presentata a vA.L.E.R.e sul presente Bando;
- “Fondo”: il Fondo di istituito con d.g.r. ix/3756 del 11 luglio 2012;
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- “Progetto”: il programma di investimento ammesso al Finanziamento di cui al presente Bando;
- “Responsabile del Procedimento”: il dirigente di Regione Lombardia individuato al successivo art. 21;
- “Soggetto Beneficiario”: il soggetto al quale è stato concesso l’Finanziamento di cui al presente Bando;
- “Soggetto Gestore”: Il Soggetto Gestore degli interventi di cui al presente Bando individuato in Finlombarda s.p.a;
- “Soggetto Richiedente”: Il Soggetto che presenta la domanda di accesso al Finanziamento; 
- “Pagamenti” – bonifico.

4. Soggetti Beneficiari
Possono presentare proposta di accesso ai finanziamenti agevolati messi a disposizione dal Fondo esclusivamente le A.L.E.R. con  
progetti di risanamento ambientale e/o di riqualificazione energetica su edifici destinati in misura prevalente a locazione a canone 
sociale.

5. Progetti e spese ammissibili 
A) Progetti

Sono ammissibili al finanziamento Progetti che abbiano raggiunto una fase di progettazione adeguata per l’affidamento dell’intervento 
quali progetto definitivo o esecutivo. L’entità dell’investimento ammissibile al finanziamento, per ciascun progetto, non potrà essere 
inferiore a € 500.000,00 (cinquecentomila/00), salvo l’intervento di ribassi risultanti a seguito dell’espletamento della Gara pubblica 
da parte delle A.L.E.R., e superiore a € 3.000.000,00 (tremilioni/00).
Eventuali deroghe all’entità minima dell’investimento ammissibile potranno essere disposte dal Responsabile del Procedimento, su 
motivata richiesta del Soggetto Richiedente ed esclusivamente per interventi di bonifica dall’amianto.
Eventuali costi dei progetti di investimento eccedenti il limite massimo previsto, non determinano in nessun caso un incremento 
dell’ammontare del Finanziamento ammesso. 

E’ possibile effettuare più di un intervento per ciascun edificio, a valere sulla medesima domanda. 

 I. Interventi sull’involucro:
Sono ammessi i seguenti investimenti: 

1) sull’involucro di edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali, 
orizzontali o inclinate, chiusure trasparenti comprensive di telaio e vetri, chiusure apribili e assimilabili quali porte e vetrine 
anche se non apribili, delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno e verso vani non riscaldati. Le trasmittanze risultanti dal 
progetto devono obbligatoriamente essere uguali o inferiori a quelle riportate nella tabella qui sotto.

Valori limite della trasmittanza termica utile U delle strutture  
componenti l’involucro edilizio espressa in W/m2K.

Zona
Climatica Strutture opache verticali

Strutture opache orizzontali o inclinate Chiusure apribili e 
assimilabili (**)Coperture Pavimenti(*)

D 0,29 0,26 0,34 2,0
E 0,27 0,24 0,30 1,8
F 0,26 0,23 0,28 1,6

(*) Pavimenti verso locali non riscaldati o verso l’esterno. 
(**) Porte, finestre e vetrine anche se non apribili, comprensive degli infissi.

 II. Rinnovabili da fonte solare
Sono ammessi i seguenti investimenti: 

1) impianti solari termici per la sola produzione di ACS, solo riscaldamento o combinati (ACS+Risc); 

2) impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati negli edifici, oppure collocati nelle pertinenze degli edifici, esclusivamente 
a copertura parziale o totale dei consumi di climatizzazione invernale che utilizzano sistemi a pompe di calore.

 III. Interventi sul sistema di climatizzazione invernale
Sono ammessi i seguenti investimenti:

1) sostituzione di generatori di calore a gas naturale con altri ad alto rendimento o a condensazione;

2) sostituzione di generatori di calore con impianti termici a Biomassa Vegetale Solida (esclusi i rifiuti); 

3) sostituzione di generatori di calore con impianti di microcogenerazione (ad alto rendimento) con potenza nominale fino 
a 50 kWe che utilizzano quali fonti energetiche gas naturale, Biomassa Vegetale Solida, biocombustibili liquidi di origine 
vegetale, Biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa (esclusi i rifiuti);

4) impianti di generazione di calore a pompa di calore (i progetti possono riguardare tutte le tipologie di scambio termico e 
di alimentazione delle pompe di calore); 

5) Installazione di sistemi di contabilizzazione e termoregolazione autonoma del calore, compresi eventuali e necessari 
adeguamenti del sistema di distribuzione come l’installazione di pompe di circolazione a portata variabile, addolcitori e 
defangatori del fluido termovettore;

6) allaccio a reti di teleriscaldamento, comprensivo di posa delle tubazioni strettamente necessarie e relative sottostazioni di 
scambio termico tra rete e utenza.

I valori limite di prestazione energetica delle pompe di calore e i rendimenti dei generatori di calore devono attenersi alle 
prescrizioni della d.g.r. IX/2601del 30 novembre 2011, mentre per i generatori a biomassa legnosa si rimanda alla d.g.r. 
VIII/7635 dell’11 luglio 2008.

 IV. Interventi per la bonifica di manufatti contenenti amianto
Sono ammessi investimenti per interventi di bonifica dall’amianto così come indicati dal d.m. 6 settembre 1994: “Normative e 
metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa 
alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 

B) Spese ammissibili
Sono ammissibili al Finanziamento regionale le spese strettamente connesse alla realizzazione del progetto di investimento.
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Per i progetti di investimento finalizzati al risparmio/efficienza energetica saranno ammissibili anche le spese per l’acquisizione di ser-
vizi di audit e progettazione tecnica espressamente riferite al progetto ammesso a  finanziamento, purché sostenute dopo l’11 luglio 
2012 (data di approvazione della d.g.r. n. IX/3756 contenente i criteri per l’accesso al fondo). 
Sono ammissibili le seguenti tipologie:

1) progettazione (se non effettuata da personale interno, se non per quanto attiene gli incentivi previsti dall’art. 92 del d.lgs. 
n. 163/2006, o di società controllate): massimo 8% del totale costi ammissibili, compresi realizzazione di certificazione 
energetica ex ante ed ex post, diagnosi energetica;

2) costi apparecchiature, comprensivo delle forniture dei materiali e dei componenti strettamente necessari;

3) costi infrastrutture, comprese le opere edili necessarie alla realizzazione dell’intervento;

4) costi di installazione (costi allacciamento impianti; montaggio e assemblaggio tecnologie), compresi avviamento e 
collaudo;

5) costi di smaltimento (nel caso di rimozione amianto).
Sono esclusi i costi di esercizio (ad es. personale, combustibile e manutenzione ordinaria).
Non è ammessa l’acquisizione di impianti e/o opere tramite contratti di locazione finanziaria.
Inoltre, sono escluse dalle spese ammissibili quelle relative all’acquisto di materiali e di attrezzature usati.

6. Tempi di realizzazione del progetto, modifiche e proroghe
Il Progetto dovrà essere avviato entro 45 giorni dalla comunicazione di concessione del Finanziamento  mediante la pubblicazione 
del bando di affidamento dei lavori e dovrà essere realizzato  entro 24 (ventiquattro) mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di 
Finanziamento.
Può essere disposta proroga, su formale richiesta presentata dal Legale Rappresentante del Soggetto Beneficiario entro i termini sopra 
indicati, per un periodo complessivamente non superiore a centottanta giorni, solo per motivi non direttamente imputabili allo stesso. 
Eventuali ulteriori proroghe saranno adottate previo conforme parere del Nucleo di Valutazione di cui all’art. 1 della legge regionale 27 
febbraio 2005 n. 5 e s.m.i.
La comunicazione di richiesta di proroga dovrà essere inviata a Regione Lombardia e a Finlombarda con comunicazione scritta da 
inviare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica agli indirizzi di seguito indicati:

casa@pec.regione.lombardia.it
finlombarda@pec.regione.lombardia.it

Non saranno ammessi importi di Finanziamento in aumento rispetto a quanto concesso; eventuali incrementi dei costi di realizzazione 
del Progetto restano a carico del Soggetto Beneficiario.
Il Soggetto Beneficiario è tenuto a comunicare a Regione Lombardia ed a Finlombarda ogni variazione al Progetto originariamente 
ammesso.

7. Ammontare e condizioni del finanziamento
L’intervento consiste in un finanziamento agevolato a copertura delle spese di progetto ammesse nella misura massima prevista dalla 
seguente tabella:

INTERVENTO RISPARMIO ENERGETICO FINANZIAMENTO
Riqualificazione energetica ≥ 20% 80%

Amianto - 90%
Riqualificazione energetica + amianto ≥ 20% 100%

Il risparmio energetico dovrà essere previsto sulla base della differenza fra i valori della prestazione energetica per la climatizzazione 
invernale EPH ante e post intervento (come da certificazione energetica regionale):

Quota percentuale di energia primaria risparmiata = [(EPH ante - EPH post) / EPH ante] * 100

Qualora l’intervento comprendesse più di un edificio e/o comportasse una complessità realizzativa tale da non poter raggiungere il 
risparmio energetico indicato nella tabella sopra indicata, il risparmio energetico potrà essere uguale o maggiore del 15%. In ogni ca-
so sarà Regione Lombardia, a proprio insindacabile giudizio, a valutare se sussistono le condizioni per l’ammissione al finanziamento 
previsto dal Bando.

Condizioni del Finanziamento:

1) Durata: il finanziamento potrà avere una durata massima di 15 (quindici) anni, oltre ad un periodo di preammortamento 
non superiore a 24 (ventiquattro) mesi. I rimborsi sono assicurati a valere sui proventi derivanti dalle alienazioni immobiliari 
e da altre risorse che si rendono disponibili sul bilancio delle A.L.E.R.

2) Tasso di interesse applicato: tasso annuo pari a 0,5% (zero virgola cinque per cento).
3) Rimborso: rate semestrali posticipate costanti con scadenza 30 giugno e 31 dicembre. Il Soggetto Beneficiario, in coincidenza 

con la scadenza semestrale delle rate, potrà richiedere l’estinzione anticipata del finanziamento esclusivamente a seguito 
dell’avvenuta ultimazione dei lavori e della conseguente conforme rendicontazione della totalità delle spese di Progetto. 
Tale richiesta dovrà essere inoltrata formalmente a Regione Lombardia per il tramite di Finlombarda.

Gli interventi finanziari verranno concessi ed erogati sino ad esaurimento delle risorse finanziarie di cui all’art. 2. 
L’entità del Finanziamento concesso potrà essere rideterminata esclusivamente in diminuzione, sulla base delle spese effettivamente 
rendicontate e ritenute ammissibili. 

8. Modalità di presentazione delle domande
La Domanda potrà essere presentata, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia, al seguente indirizzo PEC:

finlombarda@pec.regione.lombardia.it

indicando nell’oggetto:
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“Bando di invito a presentare proposte per l’accesso ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito presso Finlombarda s.p.a. 
e riservato a progetti per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
da parte delle A.L.E.R”
Ove non fosse tecnicamente possibile produrre in formato digitale alcuni allegati alla domanda gli stessi possono essere trasmessi in 
formato cartaceo entro il termine tassativo di 5 giorni al seguente indirizzo:
Finlombarda s.p.a., via Taramelli, 12 - 20121 Milano - att.ne: Ufficio Contratti 
Il Soggetto Gestore potrà richiedere in qualsiasi momento produzione cartacea della Domanda e della documentazione ad essa 
allegata.

9. Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda
La domanda dovrà essere presentata utilizzando lo specifico modello predisposto da Finlombarda, scaricabile unitamente agli alle-
gati di domanda ai seguenti indirizzi web:

www.casa.regione.lombardia.it
www.finlombarda.it

La domanda dovrà essere corredata della seguente documentazione:

1) documentazione attestante la legale rappresentanza ed il possesso dei poteri di firma e di assunzione dell’impegno 
finanziario;

2) nell’ipotesi di soggetto firmatario differente dal legale rappresentante, delega/procura contenente il conferimento dei  poteri 
di firma e di assunzione dell’impegno finanziario;

3) modello per richiesta D.U.R.C. - Documento unico di regolarità contributiva - disponibile quale allegato di Domanda;

4) modello antiriciclaggio disponibile quale allegato di Domanda;

5) copia del provvedimento con cui l’A.L.E.R. ha deciso il ricorso all’aiuto finanziario e assume l’impegno alla restituzione del 
finanziamento;

6) denominazione dell’Istituto di Credito svolgente funzione di tesoreria e codice IBAN del c/c utilizzato per l’effettuazione dei 
pagamenti relativi a tutte le spese di Progetto;

7) progetto definitivo (o esecutivo), redatto ai sensi del d.p.r. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modifiche ed integrazioni 
sottoscritto e timbrato in originale da un tecnico abilitato. Il progetto deve comprendere, in ogni caso, un computo metrico 
estimativo;

Inoltre, per interventi di riqualificazione energetica:

1) diagnosi energetica secondo la norma UNI CEI/TR 11428:2011 o la più recente UNI CEI EN 16427-1:2012, che a titolo indicativo 
deve contenere i seguenti punti:

 I. i dati anagrafici (anno di costruzione e/o di ristrutturazione) e le caratteristiche dell’edificio (ad es. tipologia di 
muratura, superfici vetrate, tipologia di serramenti);

 II. l’analisi dei dati di consumo mensile degli ultimi tre anni ricavati dalle fatture delle utenze;
 III. i dati relativi alle caratteristiche degli impianti (ad es. ricavati dal libretto di centrale);
 IV. i dati relativi alle apparecchiature elettriche;
 V. i risultati di un sopralluogo che individui le inefficienze impiantistiche, strutturali e gestionali;
 VI. ricostruzione del bilancio energetico, sia termico che elettrico, negli usi finali;
 VII. l’indicazione di quali siano gli usi finali che comportano maggiori consumi;
 VIII. l’indicazione del potenziale di risparmio energetico espresso in kWh/a in funzione delle possibili soluzioni di 

carattere impiantistico e strutturale proposte;
 IX. un’analisi economica dettagliata dei possibili interventi che tenga conto delle voci di costo degli investimenti per 

tipologia di soluzione scelta e i relativi tempi di ritorno;

2) certificazione energetica dello stato di fatto (ex ante), salvo i casi previsti dalla d.g.r. n. VIII/8745 del 22 dicembre 2008, ed ex 
post presuntiva con gli interventi prospettati;

3) autorizzazioni necessarie alla costruzione e all’installazione delle opere relative all’intervento (oppure la copia della richiesta 
delle autorizzazioni non ancora conseguite completa di protocollo e data di ricevimento dell’amministrazione competente);

4) un piano di monitoraggio dei consumi energetici. 

Per interventi di bonifica dall’amianto:

1) documentazione del censimento dei materiali contenenti amianto ai sensi dell’art. 12 comma 5 della Legge 257/1992, 
relativo all’edificio oggetto di intervento;

2) prospetto analitico di tutti i costi dell’intervento per cui si richiede il finanziamento.

10. Istruttoria e valutazione delle domande 
Le Domande saranno valutate entro 60 giorni nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione delle stesse come risultante dalla marca-
tura cronologica registrata dalla PEC di Finlombarda s.p.a. 
L’istruttoria formale e tecnica, svolta dal Soggetto Gestore, sarà finalizzata:

1) alla verifica di ammissibilità della Domanda;
2) alla verifica di ammissibilità e di congruità dei costi di Progetto;

Regione Lombardia direttamente o tramite il Soggetto Gestore, si riserva facoltà di chiedere le informazioni aggiuntive che si rendesse-
ro necessarie per la corretta valutazione delle Domande. Tali richieste sospenderanno la decorrenza del termine di svolgimento delle 
istruttorie sino alla completa produzione della documentazione oggetto di richiesta che dovrà pervenire entro 15 giorni solari dalla 
richiesta.
Gli esiti dell’istruttoria formale e tecnica verranno rassegnati dal Soggetto Gestore al Responsabile del Procedimento che procederà 
a proprio insindacabile giudizio, all’ammissione delle Domande ed alla concessione dei Finanziamenti mediante adozione di proprio 
provvedimento, autorizzando Finlombarda all’erogazione del Finanziamento stesso previa sottoscrizione del relativo contratto. 

11. Modalità di erogazione del finanziamento 
L’erogazione del Finanziamento è subordinata alla sottoscrizione del contratto di  Finanziamento e, previa specifica richiesta da parte 
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del Soggetto Beneficiario, è effettuata secondo le seguenti modalità:

1) il 40% a seguito della trasmissione dell’atto di pubblicazione del Bando di Gara da parte dell’A.L.E.R.;

2) il 30% a seguito di presentazione dello stato di avanzamento lavori corrispondente al 50% dei lavori (da documentare 
mediante dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori);

3) il residuo 30% in seguito alla presentazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi della normativa 
vigente delle opere realizzate unitamente alla documentazione di seguito elencata:

 I. certificazione energetica ex-post intervento, timbrata e firmata da un certificatore abilitato, ai fini dell’eventuale 
rimodulazione dell’importo di finanziamento da effettuarsi in sede di saldo finale;

 II. dichiarazione di fine lavori;
 III. qualora l’intervento preveda la bonifica dall’amianto in matrice compatta è necessario inviare copia dei formulari 

di identificazione del rifiuto contenente amianto, ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 152/2006, che attestino l’invio di tali 
rifiuti ad impianti autorizzati al loro smaltimento (nello specifico deve essere fornita la IV° copia dei formulari);

 IV. nel caso di amianto in matrice friabile, copia dei Formulari di identificazione del rifiuto e copia della certificazione 
di restituibilità degli ambienti bonificati.

Preliminarmente all’effettuazione di ogni erogazione sarà verificato da Finlombarda, l’assolvimento degli adempimenti previdenziali 
da parte del Soggetto Beneficiario.
Entro 20 (venti) giorni dal provvedimento di concessione regionale Finlombarda si renderà disponibile alla stipula del contratto di 
finanziamento ferma restando la possibilità per il Soggetto Gestore di richiedere documentazione integrativa e/o chiarimenti che so-
spenderanno la decorrenza dei predetti termini sino alla completa produzione della documentazione oggetto di richiesta che dovrà 
pervenire entro 15 giorni solari dalla richiesta.

12. Obblighi dei soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la decadenza dal Finanziamento a:

1) ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti conseguenti;

2) fornire, nei tempi e modi previsti, la documentazione e le informazioni che saranno eventualmente richieste;

3) avviare il progetto entro 45 giorni dalla comunicazione di concessione del Finanziamento  mediante la pubblicazione del 
bando di affidamento dei lavori;

4) assicurare la coerenza dell’esecuzione del  Progetto con i contenuti approvati;

5) comunicare i dati per il monitoraggio delle attività.

13. Rendicontazione e monitoraggio degli interventi
Le spese ammesse dovranno:

1) essere effettivamente sostenute e quietanzate successivamente alla data dell’11 luglio 2012 e giustificate da fatture o da 
documenti contabili equivalenti (titolo di spesa). Il pagamento dovrà risultare effettuato esclusivamente a mezzo bonifico 
bancario effettuato da c/c indicato in sede di Domanda riportante il CUP di progetto nella causale secondo quanto 
previsto dall’art.3 comma 1 e 3 della legge 136/2010 “Tracciabilità flussi finanziari”. 

2) derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere di incarico, ecc.) da cui risultino chiaramente 
l’oggetto della prestazione, il suo importo, la sua pertinenza e connessione al progetto ammesso a gara.

14. Rinuncia
I Soggetti Beneficiari qualora intendano rinunciare al Finanziamento concesso dovranno darne immediata comunicazione alla Di-
rezione Generale Casa di Regione Lombardia, Piazza Città di Lombardia , 1 - 20124  Milano e a Finlombarda s.p.a., via Taramelli n. 12, 
Milano 20124 mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
A seguito di tale comunicazione, il contratto di Finanziamento si intenderà risolto e le eventuali risorse erogate in anticipo dovranno 
essere restituite alle condizioni stabilite dal successivo art. 16

15.  Rideterminazione del finanziamento
Nel caso in cui la rendicontazione delle spese ammesse all’Finanziamento risulti parziale e comunque  pari o superiore  al 70% 
(settanta per cento) ed inferiore  al 100% (cento per cento) del Progetto ammesso, Finlombarda procederà alla rideterminazione in 
misura proporzionale in funzione delle spese effettivamente sostenute. 

16. Decadenza dal finanziamento
Il Finanziamento concesso decade ed il relativo contratto si risolve, con obbligo di restituzione delle somme erogate, al verificarsi di 
uno o più dei seguenti eventi: 

1) a seguito di verifica della rendicontazione:

 I. qualora la rendicontazione delle spese risulti inferiore al 70% (settanta per cento)  del Progetto;

 II. mancato rispetto delle tempistiche di avvio ed ultimazione del Progetto previste dal presente Bando e delle 
eventuali proroghe concesse secondo quanto previsto dall’art. 6;

 III. mancato rispetto delle prescrizioni, dei vincoli definiti nel Bando e degli impegni assunti con la presentazione della 
Domanda e con gli atti ad essa conseguenti, ivi compreso il contratto di Finanziamento;

 IV. difformità dell’intervento realizzato rispetto al Progetto 

 V. l’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero l’incompletezza e l’irregolarità della documentazione 
prodotta dal Soggetto Beneficiario, per fatti imputabili al beneficiario stesso e non sanabili;

 VI. assenza o perdita di uno o più requisiti di ammissibilità previsti dal presente Bando sulla base dei quali è 
stato concesso il Finanziamento, ovvero dichiarazioni mendaci rese ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, o ancora di 
documentazione incompleta o irregolare per fatti imputabili al Soggetto Beneficiario e non sanabili;

 VII. cessazione o modificazione dell’attività svolta dal Soggetto Beneficiario nel corso della durata dell’Finanziamento;

2) a seguito di eventi del Soggetto Beneficiario:

 I. per intervenuta rinuncia al Finanziamento; 
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3) a seguito di mancato pagamento:

 I. in caso mancato pagamento, anche parziale, di due rate consecutive del Finanziamento entro il trentesimo giorno 
successivo alla scadenza prevista.

Al verificarsi di uno o più eventi indicati ai precedenti punti 1) e 2), Finlombarda informerà la  Direzione generale Casa che avvie-
rà il processo per il relativo provvedimento di decadenza.
Al verificarsi di uno o più eventi indicati ai precedenti punti 1), 2) e 3), Finlombarda informerà la Direzione generale Casa che 
avvierà il processo per l’assunzione del  relativo provvedimento di decadenza e sospenderà l’erogazione delle eventuali tranche 
di Finanziamento non ancora erogate.
I Soggetti Beneficiari dovranno restituire, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del provvedimento di decadenza, l’importo percepito 
incrementato da un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, da applicarsi per il perio-
do intercorso tra la data di erogazione e la data di restituzione, secondo le modalità previste nello specifico provvedimento regionale.

17. Interessi di mora
Tutte le somme dovute a qualsiasi titolo in dipendenza del Finanziamento e non corrisposte alle scadenze pattuite produrranno, dal 
giorno della scadenza e fino a quello del pagamento effettivo, interessi moratori a carico del Soggetto Beneficiario.

Il tasso di mora, su base annua, applicato in caso di ritardato pagamento delle rate di rimborso è pari al tasso ufficiale di sconto 
vigente alla data dell’ordinativo di pagamento,  secondo le modalità previste nello specifico provvedimento regionale.

18. Penali
Al verificarsi di uno dei predetti eventi (previsti dagli artt. 14 “Rinuncia”, 15 “Rideterminazione del Finanziamento” e 16 “Decadenza 
del Finanziamento”) il Soggetto Beneficiario dovrà restituire il Finanziamento erogato, al netto di eventuali somme già rimborsate, 
maggiorato di interessi pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento.
Regione Lombardia si riserva altresì l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una 
somma in misura da due a quattro volte l’importo dell’intervento indebitamente fruito secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 123/98. La 
restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nel provvedimento disposto dalla Direzione generale Casa.

19. Controlli
Regione Lombardia, o suoi incaricati, potrà effettuare ispezioni presso i Soggetti Beneficiari dei Finanziamenti allo scopo di verificare lo 
stato d’attuazione dei Progetti, il rispetto degli obblighi previsti dal procedimento di concessione del finanziamento, la veridicità delle 
dichiarazioni e delle informazioni prodotte, l’attività svolta dagli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità di 
quest’ultimo. 
A tal fine i Soggetti Beneficiari, con la Domanda si impegnano a tenere a disposizione ed esibire per verifiche e controlli, in originale, 
tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa relativa alle attività sviluppate per un periodo non inferiore a cinque anni 
dalla data del provvedimento di assegnazione.

20. Informativa sul trattamento dei dati
I dati e le informazioni acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati ai sensi del d.lgs. n. 196/2003, esclusivamente 
per le finalità relative allo specifico procedimento secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamento vigenti. Le dichiarazioni 
mendaci, le falsità negli atti, e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia.
Titolari del trattamento dei dati sono:

- La Giunta regionale della Lombardia, nella persona del Presidente pro-tempore - piazza Città di Lombardia, 1, 20124,  
Milano;

- Finlombarda s.p.a., nella persona del Presidente pro-tempore - via Taramelli, 12, 20124,  Milano.
Responsabili del trattamento dei dati sono:

- Per Regione Lombardia, il Direttore generale pro-tempore della Direzione generale Casa;
- Per Finlombarda s.p.a., il Direttore generale pro-tempore.

21. Richieste di informazioni
Responsabile del procedimento di cui al presente Bando e delle procedure ad esso conseguenti è il dirigente pro–tempore dell’Unità 
Organizzativa Sviluppo e Qualificazione del Patrimonio Abitativo della Direzione generale Casa - Regione Lombardia, con sede in piaz-
za Città di Lombardia 1, 20124 Milano.
Qualsiasi informazione relativa al bando ed agli adempimenti ad esso collegati potrà essere richiesta ai seguenti indirizzi di posta 
elettronica:

finlombarda@pec.regione.lombardia.it 
specificando che la richiesta deve essere posta all’attenzione dell’Ufficio contratti e specificando nell’oggetto: 
“Richiesta di chiarimenti - Bando di invito a presentare proposte per l’accesso ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito 
presso Finlombarda s.p.a. e riservato a progetti per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica da parte delle A.L.E.R” 
ovvero telefonando ai riferimenti presenti sul sito www.casa.regione.lombardia.it o contattando Finlombarda al n. 02/760441.

---------------------------------------
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Bando di invito a presentare proposte per l’accesso ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito presso Finlombarda 
S.p.A. e riservato a progetti per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica da parte delle A.L.E.R.

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AGEVOLAZIONE
resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 445/2000

Dati identificativi
Il sottoscritto ……………….…………….………………………………………………………...........................................................................…………
nato a ……………………………………………….…………..…………………….........................................................................…………………..….
provincia…………………….............……. stato di nascita ……..…….......................................................……….………..….… il ....../….../…......
residente a ………………..…....................…………………………………………………………….......................................................………………..
località/frazione………………………………………. …………………………………………........................................................................…………
in via ……………..………………………………..……………... CAP…………… provincia ……... stato di residenza .…………………………………… 
codice fiscale …..……………….............…… tipo documento di identità …..........………….…………………………………………………………..
numero documento …………………………………………………………………..…........................................................................………………...
rilasciato da ……………………………………………………………………………………………… data di rilascio ....../….../…......... data di 
scadenza ....../….../…........... (allegare fotocopia del documento)

in qualità di legale rappresentante dell’A.L.E.R. ………………………………..................................................................…………………………..
codice fiscale:………………………………………………….…..…………………...........................................................................…………………...

Con sede in:
comune …………………………………………………………………………………..........................................................................…………………..
località/frazione …………….…………………………………………………………………………........................................................................……
in via …..………………………………..………………………………………………………….............................................................................………
CAP ………………………… provincia ………..……...….................….. telefono ………………….........……… fax………........……………………
…e-mail…………………………….....………………………………….........................................................................................................................

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 38, 46, 47, 48, 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

Referente del progetto per eventuali comunicazioni

cognome ……………………………..........................................…….nome ……….............………………………………………......................….
comune ……………………………………………………………………………….....................……................................................………………..
località/frazione …………….………………………………………………………………………...................................................................………
in via …..………………………………..…………………………………………………………........................................................................………
CAP ...........................................................provincia…..……..……………………………………telefono………..………………………………….
fax…………………………………………………… e-mail …….…………………………….....……………………………...........................................

CHIEDE L’AMMISSIONE AL BENEFICIO DI FINANZIAMENTO AGEVOLATO PER IL SEGUENTE PROGETTO:

Informazioni relative all’intervento

(Indicare l’intervento oggetto della domanda. E’ possibile indicare uno o più interventi per domanda. Gli interventi, comunque com-
binati, sono da effettuarsi nello stesso sito. Nel caso di domande che riguardino più edifici ubicati in siti diversi è necessario compilare 
una domanda per ciascun edificio).

− Involucro:
 chiusure opache;

 chiusure trasparenti;

− Rinnovabili da fonte solare:
 impianti solari termici per la sola produzione di ACS, solo riscaldamento o combinati (ACS+Risc);
 impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati negli edifici, oppure collocati nelle pertinenze degli edifici, esclu-

sivamente a copertura parziale o totale dei consumi di climatizzazione invernale che utilizzano sistemi a pompe di 
calore;

− Sistema di climatizzazione invernale:
 sostituzione di generatori di calore a gas naturale con altri ad alto rendimento o a condensazione;
 sostituzione di generatori di calore con impianti termici a Biomassa Vegetale Solida (esclusi i rifiuti);
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 sostituzione di generatori di calore con impianti di microcogenerazione (ad alto rendimento) con potenza nominale 
fino a 50 kWe che utilizzano quali fonti energetiche gas naturale, Biomassa Vegetale Solida, biocombustibili liquidi di 
origine vegetale, Biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa (esclusi i rifiuti);

 impianti di generazione di calore a pompa di calore (i progetti possono riguardare tutte le tipologie di scambio termico 
e di alimentazione delle pompe di calore);

 installazione di sistemi di contabilizzazione e termoregolazione autonoma del calore, compresi eventuali e necessari 
adeguamenti del sistema di distribuzione come l’installazione di pompe di circolazione a portata variabile, addolcitori 
e defangatori del fluido termovettore;

 allaccio a reti di teleriscaldamento, comprensivo di posa delle tubazioni strettamente necessarie e relative sottostazioni 
di scambio termico tra rete e utenza;

− Bonifica di manufatti contenenti amianto:
 Sono ammessi investimenti per interventi di bonifica dall’amianto così come indicati dal D.M. 6 settembre 1994: “Norma-

tive e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della Legge 27 marzo 1992, n. 
257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 

Dati Progetto

Titolo del progetto..............................................................................................................................................................................................
Investimento complessivo (IVA inclusa) €……………………………………...…….......................................................................………………..
Totale finanziamento agevolato richiesto (IVA inclusa) €……….………....................................................................……………………………
Durata del finanziamento agevolato richiesto………………………………….....................................................................………………………
Descrizione generale dell’intervento................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................................................

In caso di “sistema integrato” comprendente più interventi, compilare i campi sottostanti:
Totale finanziamento agevolato richiesto (IVA inclusa €............................................................................................ così ripartito:

totale intervento Involucro (IVA inclusa) €…………............................................................……………….............…..……..…….. (……..%)
totale intervento Rinnovabili da fonte solare (IVA inclusa) € ….…………………................................................................……... (…....%)
totale intervento Sistema di climatizzazione invernale (IVA inclusa) €….……..................................................................……… (…....%)
Totale intervento Bonifica di manufatti contenenti amianto (IVA inclusa) €….…...........................................................…...….. (…....%)

Identificazione sito e/o bene immobile destinatario del progetto

foglio/i ………..…...................…….................………..particella/e …………….............................……..subalterno/i ……….….............…..........
categoria ……….…………...............................................................sezione.........................................................................................................
denominatore……...............................................................................................................................................................................................
in ……………………………………........................................................................località/frazione ………..................……………………………...
in via …..………………………………..………...........................................................................…………………………………………………….…….
CAP ………………………… …provincia ………….....................……...…….... regione …….………….....................................................…………

Il SOTTOSCRITTO DICHIARA
Che, ai fini del rispetto della normativa in tema di tracciabilità dei pagamenti (di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche) la Banca ed il c/c utilizzati per l’effettuazione dei pagamenti relativi a tutte le spese di Progetto sono i seguenti:

banca…………………………………………………..……………………………………..........................................................................………………
ABI…........………CAB…...…………Agenzia di …………………………….......................................................................................…………………
IBAN…………………………………………………………………............................................................................………………………………………

SI IMPEGNA
a comunicare tempestivamente a Finlombarda ogni modifica relativa ai dati di cui al precedente punto;
ad effettuare tutte le operazioni finanziarie di Progetto inerenti incassi, pagamenti e le operazioni di cui all’art. 3, legge 13 
agosto 2010, n. 136, a mezzo bonifico disposto sul conto corrente sopra indicato, fatte salve le specifiche eccezioni previste 
nei commi 2,3 e 4 dell’art. 3 della citata legge;
ad inserire e/o a fare inserire in tutti i contratti e/o gli atti di accettazione di proposte  od offerte sottoscritti ai fini della rea-
lizzazione delle attività di Progetto, una specifica clausola che preveda gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti secondo 
quanto previsto al comma 1, lettera a) dell’art. 3 della 13 agosto 2010, n. 136;

SI IMPEGNA ALTRESI’
a ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti conseguenti;
a fornire, nei tempi e modi previsti, la documentazione e le informazioni che saranno eventualmente richieste;
ad avviare il progetto entro 45 giorni dalla comunicazione di concessione del Finanziamento  mediante la pubblicazione 
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del bando di affidamento dei lavori;
ad assicurare la coerenza dell’esecuzione del  Progetto con i contenuti approvati;
a comunicare i dati per il monitoraggio delle attività;
a presentare spese che siano state effettivamente sostenute e quietanzate successivamente alla data dell’11 luglio 2012 e 
giustificate da fatture o da documenti contabili equivalenti (titolo di spesa);
a presentare spese che derivino da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere di incarico, ecc.) da cui risul-
tino chiaramente l’oggetto della prestazione, il suo importo, la sua pertinenza e connessione al progetto ammesso a gara.

Luogo e data (gg/mm/aa):

………………..,………………….

Il legale rappresentante

……………………………….

Il SOTTOSCRITTO ALLEGA:
Documentazione attestante la legale rappresentanza ed il possesso dei  poteri di firma e di assunzione dell’impegno finanziario 
unitamente a fotocopia leggibile del documento di identità del sottoscrittore;
nell’ipotesi di soggetto firmatario differente dal legale rappresentante, delega/procura contenente il conferimento dei  poteri di 
firma e di assunzione dell’impegno finanziario;
modello per richiesta D.U.R.C. - Documento unico di regolarità contributiva - disponibile quale allegato di Domanda;
modello antiriciclaggio disponibile quale allegato di Domanda;
copia del provvedimento con cui l’A.L.E.R. ha deciso il ricorso all’aiuto finanziario e assume l’impegno alla restituzione del finan-
ziamento.
progetto definitivo (o esecutivo), redatto ai sensi del d.p.r. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modifiche ed integrazioni sottoscritto 
e timbrato in originale da un tecnico abilitato. Il progetto deve comprendere, in ogni caso, un computo metrico estimativo;

Per interventi di riqualificazione energetica:
diagnosi energetica secondo la norma UNI CEI/TR 11428:2011 o la più recente UNI CEI EN 16427-1:2012, che a titolo indica-
tivo deve contenere i seguenti punti:

 − i dati anagrafici (anno di costruzione e/o di ristrutturazione) e le caratteristiche dell’edificio (ad es. tipologia di muratura, 
superfici vetrate, tipologia di serramenti);

 − l’analisi dei dati di consumo mensile degli ultimi tre anni ricavati dalle fatture delle utenze;
 − i dati relativi alle caratteristiche degli impianti (ad es. ricavati dal libretto di centrale);
 − i dati relativi alle apparecchiature elettriche;
 − i risultati di un sopralluogo che individui le inefficienze impiantistiche, strutturali e gestionali;
 − ricostruzione del bilancio energetico, sia termico che elettrico, negli usi finali;
 − l’indicazione di quali siano gli usi finali che comportano maggiori consumi;
 − l’indicazione del potenziale di risparmio energetico espresso in kWh/a in funzione delle possibili soluzioni di carattere im-
piantistico e strutturale proposte;

 − un’analisi economica dettagliata dei possibili interventi che tenga conto delle voci di costo degli investimenti per tipologia 
di soluzione scelta e i relativi tempi di ritorno;

certificazione energetica dello stato di fatto (ex ante), salvo i casi previsti dalla d.g.r. n. VIII/8745 del 22 dicembre 2008, ed ex 
post presuntiva con gli interventi prospettati;
autorizzazioni necessarie alla costruzione e all’installazione delle opere relative all’intervento (oppure la copia della richiesta 
delle autorizzazioni non ancora conseguite completa di protocollo e data di ricevimento dell’amministrazione competente);
un piano di monitoraggio dei consumi energetici;

Per interventi di bonifica dall’amianto:
documentazione del censimento dei materiali contenenti amianto ai sensi dell’art. 12 comma 5 della legge 257/1992, rela-
tivo all’edificio oggetto di intervento.
prospetto analitico di tutti i costi dell’intervento per cui si richiede il finanziamento.
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Informativa sul trattamento dati resa ex art. 13 d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante il Codice in materia di Protezione dei Dati Personali (di seguito 
denominato semplicemente quale “Codice”) ed in relazione ai dati personali che conferirete con riferimento al “Bando di invito a pre-
sentare proposte per l’accesso ai finanziamenti agevolati del fondo rotativo costituito presso Finlombarda s.p.a. e riservato a progetti 
per il risanamento ambientale e la riqualificazione energetica del patrimonio di edilizia residenziale pubblica da parte delle A.L.E.R.”

Vi informiamo di quanto segue:

Finalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati da Voi conferiti avverrà solo per le finalità strettamente connesse e funzionali alle procedure di valutazione della 
Vostra domanda e di eventuale erogazione dei fondi oggetto del bando.

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei Vostri dati sarà svolto con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza; 

Conferimento dei dati:
Il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma l’eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di provvedere allo svolgimento delle 
operazioni sopra indicate.

Comunicazione dei dati
I Vostri dati potranno essere comunicati e/o diffusi, nei limiti stabiliti dagli obblighi di legge e regolamentari e per le finalità sopra in-
dicate, oltre che al personale di Regione Lombardia e di Finlombarda s.p.a. incaricato del trattamento, e anche ad altre Pubbliche 
Amministrazioni per lo svolgimento delle relative funzioni istituzionali, in forma anonima, per finalità di ricerca scientifica o di statistica;

Diritti dell’interessato
In relazione al trattamento dei dati Voi potrete esercitare i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/03, tra cui il diritto ad ottenere in qualunque 
momento la conferma dell’esistenza o meno di dati che possono riguardarVi, di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne l’esat-
tezza, chiederne ed ottenerne l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione; potrete, altresì, chiedere la cancellazione, la trasformazione 
in forma anonima od il blocco dei dati trattati in violazione della legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati, 
nonché quello di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati;

Titolare e responsabile del trattamento:
Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del Presidente con sede in Piazza Città di Lombardia 
n. 1 20124 Milano. 
Responsabile del trattamento sono: il Direttore generale Casa, con sede in 
Piazza Città di Lombardia n.1 20124 Milano e Finlombarda s.p.a., con sede legale in via Taramelli  n. 12, 20124 Milano.

Manifestazione del consenso ex art. 23 d.lgs. 196/03

Preso atto della sopra riportata informativa, resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/03, esprimiamo il consenso a che Regione Lom-
bardia e Finlombarda s.p.a.  procedano al trattamento, anche automatizzato, dei nostri dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro 
eventuale comunicazione/diffusione ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

         Luogo e data (gg/mm/aa):

………………..,………………….

Il soggetto richiedente

……………………………….


